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[bookmark: _Toc187013343][bookmark: _Toc188269370][bookmark: _Toc188282631]Economia della longevità: rimodellare l'economia attorno a un concetto ridefinito di invecchiamento

Una prospettiva critica, seppur minoritaria, presente in letteratura contesta la visione dominante della silver economy, opponendosi alla sua riduzione a mere dinamiche di consumo. Questa critica sottolinea la necessità di una trasformazione più profonda e radicale del sistema economico per affrontare in modo più equo e sostenibile le sfide di una popolazione in calo e invecchiamento.
Sebbene la silver economy abbia innegabilmente contribuito a superare la rappresentazione della vecchiaia come un peso per la società, i suoi critici sostengono che questa immagine negativa sia stata sostituita da un'altra altrettanto riduttiva e dannosa: quella degli anziani come un gruppo privilegiato di consumatori, generalmente benestanti, con bisogni e risorse economiche specifiche da sfruttare (Felix, 2016; Lipp & Peine, 2022; Podgórniak-Krzykacz et al., 2024; Stončikaitė , 2024). Senza smantellare veramente stereotipi e pregiudizi legati all'età , si rischia di trascurare le profonde opportunità di trasformazione sociale e culturale che l'attenzione all'invecchiamento potrebbe offrire. In questa prospettiva distorta, la silver economy rischia di ridursi a una delega di funzioni di cura al mercato, reinterpretata attraverso la lente dell'invecchiamento attivo come mero potenziamento della capacità di reinvestire la ricchezza accumulata. in cambio di cure e intrattenimento. Poiché non tutti gli anziani hanno pari opportunità o capacità di consumo, questa contraddizione alimenta un mercato elitario e frammentato, accessibile solo a pochi, a scapito dell'equità e persino dell'obiettivo stesso della crescita economica (Klimczuk, 2016).
La prospettiva critica sulla silver economy si concentra quindi sulla distribuzione economica e sociale degli impatti della longevità sulla vita degli individui e delle loro comunità. Scott (2021) osserva che le disuguaglianze nell'aspettativa di vita in buona salute e nell'aspettativa di vita complessiva sono significative e in crescita.
Katz (2000), ripercorrendo la storia sociale del concetto di attività in gerontologia, evidenzia come l'enfasi sull'invecchiamento attivo e sano possa, in un contesto ideologico neoliberista, trasformarsi in una pressione a partecipare costantemente ai cicli di produzione e consumo in tutte le fasi della vita. Questa prospettiva rischia di inquadrare attività più contemplative, il riposo o uno stile di vita più ritirato come "problematici" o moralmente disdicevoli. Persino gli studi gerontologici e le statistiche sociali, quando misurano la qualità della vita e la soddisfazione personale, tendono ad equiparare l'essere fisicamente e costantemente attivi alla salute e al benessere. Ciò si traduce in una pressione a partecipare a programmi di attività regolamentati promossi dai modelli di consumo dominanti e dalle norme sociali. Considerati "a rischio di dipendenza", gli anziani diventano quindi il bersaglio primario di politiche pubbliche e iniziative di mercato volte ad "attivarli" e "rafforzarli", mantenendoli produttivi o comunque funzionali all'aumento dei consumi all'interno della silver economy. Ironicamente, questa insistenza sull'attivismo come unica via virtuosa per un invecchiamento sano può paradossalmente generare disagio anziché benessere.
La critica si estende anche all'eccessivo affidamento SU la capacità del mercato, attraverso il progresso tecnologico, di rispondere sia alle esigenze di assistenza degli anziani sia alla promozione dell'invecchiamento attivo. Secondo questa critica, le politiche che incentivano gli investimenti in innovazioni tecnologiche, senza una chiara guida etico-politica, rischiano di perseguire la crescita economica fine a se stessa piuttosto che migliorare realmente il benessere individuale (Lipp & Peine, 2022). Inoltre, l'eccessiva attenzione alla concorrenza, spesso promossa senza una visione complessiva della silver economy, rischia di minare la coesione sociale. tra le regioni. In Europa, un esempio lampante è la tendenza di alcune regioni ad incentivare i flussi turistici o migratori di anziani benestanti, una strategia che, nel medio-lungo termine, rischia di generare conseguenze indesiderate, anche a scapito degli stessi territori che la adottano (Klimczuk, 2016).
Nella concezione ristretta del mercato dell'argento, la vecchiaia continua ad essere percepita come un problema, poiché presuppone un deficit intrinseco che richiede interventi esterni, prevalentemente tecnologici, per essere mitigato o compensato. Gli individui anziani vengono valorizzati solo quando il loro potenziale di consumo può essere sfruttato o la loro produttività nella forza lavoro estesa (Katz, 2000). In questo modo, il loro valore diventa subordinato alla capacità del mercato di fornire tecnologie assistive per sostenere tali funzioni. All'interno di questa costruzione narrativa, la tecnologia assume un ruolo quasi mitico e salvifico, fungendo da protesi che trasforma l'invecchiamento da problema sociale in una leva per rivitalizzare il sistema economico dal suo stato di declino [footnoteRef:1](Lipp & Peine, 2022; Oget, 2021). [1:  Segnali di questa visione idealizzata del progresso tecnologico emergono in Butt et al. (2023), che propongono uno scenario in cui tutti gli attori ne traggono vantaggio: gli anziani hanno accesso a soluzioni avanzate per una vita indipendente, sviluppate con successo da giovani imprenditori, mentre il governo beneficia di una riduzione delle spese per l'assistenza e di rendimenti fiscali sugli investimenti nell'innovazione.] 

La critica alla prospettiva ristretta del mercato dell'argento offre diversi spunti preziosi per l'implementazione di un modello ideale di economia della longevità. Innanzitutto, un'economia veramente inclusiva deve affrontare radicalmente i pregiudizi discriminatori legati all'età (Klimczuk, 2016).
Per guidare questa trasformazione emergono quattro principi guida:
· Promuovere una rappresentazione accurata e dinamica dell'invecchiamento : all'interno della silver economy, ciò implica riconoscere e valorizzare gli anziani non solo come portatori di bisogni, ma anche come contributori attivi con capacità produttive, innovative e partecipative in tutte le sfere della vita sociale (Cheng, 2020; Colurcio et al., 2022; Klimczuk , 2012; Krzyminiewska , 2021).
· Riconsiderare il ruolo della tecnologia nelle strategie per l’invecchiamento attivo : andare oltre l’idea che la tecnologia serva semplicemente come “funzione protesica” per compensare le vulnerabilità legate all’età, dovrebbe invece essere considerata per i suoi potenziali usi creativi e trasformativi, in particolare nel quadro dei programmi di innovazione sociale (Felix, 2016; Söylemez & Ay, 2022; Stončikaitė , 2024; Zimnoch, 2013).
· Ripensare l'approccio all'innovazione : evitare di concentrarsi esclusivamente sulle soluzioni tecnologiche o sugli interventi "high-tech" e riconoscere invece il valore delle soluzioni low-tech e frugali che rispondono efficacemente alle esigenze delle persone e migliorano la qualità della vita (Oget, 2021; Radjou et al., 2012).
· Promuovere l'equità e l'inclusione sociale : contrastare la tendenza dei benefici della longevità a ricadere in modo sproporzionato su alcuni gruppi, svantaggiandone altri. In questo senso, «più che per una società che invecchia, un'economia della longevità richiede politiche concertate per contrastare la disuguaglianza» (Scott, 2021).
Sulla base della letteratura critica, le politiche pubbliche realmente favorevoli all'economia della longevità dovrebbero mirare a sensibilizzare sulle problematiche legate all'invecchiamento della popolazione, liberando il discorso pubblico sia da visioni allarmistiche che da un eccessivo e irrealistico ottimismo. Allo stesso tempo, diventa essenziale combattere la discriminazione basata sull'età in tutti i contesti sociali, attraverso campagne di sensibilizzazione che sfidino l'età e promuovano i principi di inclusione, accessibilità ai servizi, progettazione universale e un uso etico e rispettoso delle gerontotecnologie . Un altro pilastro fondamentale di tali politiche è l'investimento in istituzioni educative e scientifiche specializzate, garantendo che lo studio dell'economia della longevità e delle sue applicazioni trovi posto nei curricula universitari e nelle qualifiche professionali (Klimczuk, 2012, 2021). Infine, rimane fondamentale favorire la creazione e il coordinamento di reti pubblico-private capaci di promuovere una cultura della longevità, diffondere innovazioni e gestire le politiche della silver economy e le iniziative del mercato dell'argento in modo interdisciplinare e intergenerazionale ( Klimczuk , 2021; Oget , 2021). L'autorità pubblica e i regimi di welfare mantengono un ruolo centrale all'interno dell'economia della longevità per garantire politiche concertate che affrontino le disuguaglianze e garantiscano la sostenibilità del sistema investendo nella qualità della vita delle generazioni in una prospettiva di longevità (Scott, 2021).
È opportuno sottolineare che le fonti citate nel presente documento non rappresentano un programma coerente, né si identificano esplicitamente con la definizione di "economia della longevità". Piuttosto, questo termine è stato qui utilizzato per comprendere un corpus di letteratura eterogeneo, eterogeneo sia nelle sue forme espressive che negli approcci metodologici, ma unificato dalle sue critiche al paradigma prevalente della silver economy. Un utilizzo più strutturato e deliberato della retorica dell'"economia della longevità" come "evoluzione" della silver economy si è tuttavia sviluppato in contesti più tradizionali. Negli Stati Uniti, dove questa definizione era già stata ampiamente utilizzata in precedenti rapporti di Bank of America Merrill Lynch (Nahal & Ma Beijia, 2014) e dell'American Association of Retired Persons (Oxford Economics, 2013, 2016), è stata successivamente adottata da una ricerca condotta presso il MIT AgeLab . Questa ricerca è in stretta sintonia con la nozione di invecchiamento sano e attivo, promuovendo la rappresentazione degli anziani come lavoratori produttivi e consumatori attivi piuttosto che come pazienti che necessitano di cure (Coughlin, 2017). Questa prospettiva, che sostiene una transizione "dall'economia d'argento all'economia della longevità", ha trovato riscontro anche in Italia presso il Centro di Ricerca della Rome Business School (Eminente & Mancini, 2023). Il discorso sull'economia della longevità ha recentemente subito un ulteriore sviluppo nell'ambito del World Economic Forum, che nel gennaio 2024 ha proposto una strategia d'azione composta da sei principi o obiettivi, alcuni dei quali presentano sovrapposizioni con quelli emersi da questa revisione della letteratura. Questi principi sono presentati nella loro forma originale nella tabella seguente.
Tabella 2 - Principi dell'economia della longevità del World Economic Forum. Fonte: (World Economic Forum, 2024)
	NO.
	Principio
	Descrizione

	1
	Garantire la resilienza finanziaria durante gli eventi chiave della vita
	Quasi il 40% delle persone a livello globale si trova ad affrontare instabilità finanziaria a seguito di interruzioni di carriera impreviste, tra cui interruzioni di carriera, malattie o pensionamenti imprevisti. La collaborazione pubblico-privato è fondamentale per supportare le persone che affrontano queste sfide.

	2
	Fornire l'accesso universale a un'educazione finanziaria imparziale
	Solo il 33% della popolazione mondiale è considerata finanziariamente competente, il che contribuisce alle disuguaglianze nella distribuzione della ricchezza, fortemente correlate alle disuguaglianze nell'aspettativa di vita. Un'educazione finanziaria completa e imparziale consente alle persone di prendere decisioni finanziarie consapevoli.

	3
	Dare priorità all’invecchiamento sano come fondamento dell’economia della longevità
	Si stima che circa un quinto della vita venga trascorso con una malattia e l'80% degli adulti nei paesi in via di sviluppo è preoccupato per il costo delle spese mediche. Un accesso equo ai servizi sanitari può favorire il benessere sia del singolo individuo che della società in generale.

	4
	Evoluzione dei posti di lavoro e sviluppo di competenze permanenti per una forza lavoro multigenerazionale
	A livello internazionale, fino al 25% delle persone di età pari o superiore a 55 anni desidera lavorare in età avanzata, ma incontra difficoltà nel trovare opportunità. I cambiamenti demografici e le innovazioni tecnologiche richiedono che i lavori e lo sviluppo delle competenze si adattino ed evolvano, consentendo alle persone di prolungare la propria vita lavorativa come desiderano.

	5
	Progettare sistemi e ambienti per la connessione e lo scopo sociale
	La connessione sociale è fondamentale per una sana longevità. Gli anziani socialmente isolati hanno un rischio maggiore di cattiva salute e morte precoce. La progettazione intenzionale di sistemi e ambienti che favoriscano la connessione sociale può mitigare questi impatti.

	6
	Affrontare intenzionalmente le disuguaglianze di longevità, anche quelle di genere, razza e classe
	I benefici della longevità non sono distribuiti equamente. La promozione dell'equità retributiva e pensionistica, così come il sostegno ai caregiver informali, sono alcuni degli elementi cruciali per garantire che la sicurezza finanziaria e i benefici della longevità siano più accessibili a tutti.



In sintesi, l'economia della longevità non coincide pienamente con la silver economy, ma rappresenta un approccio più specifico, caratterizzato da un orientamento più esplicito al valore. Il suo quadro teorico evidenzia la necessità di abbandonare una visione incentrata sul concetto di durata o estensione della vita, per passare a un insieme di priorità che pongano in primo piano l'inclusività, l'equità, la qualità della vita e il benessere per tutti.
Sebbene " l'invecchiamento sano e attivo " sia un tema già presente nella retorica dominante della silver economy e delle sue strategie di mercato, i critici sottolineano che la sua concezione e attuazione sono state indissolubilmente legate alle logiche di consumo. Questa associazione, in cui l'individuo è inevitabilmente equiparato al consumatore, ha portato a un restringimento intellettuale, economico e politico delle dimensioni sociali dell'invecchiamento. Mentre la silver economy, e in particolare il mercato dell'argento, possono essere considerati concetti neutrali rispetto al modello di crescita economica che mirano a promuovere, il riferimento alla longevità introduce un criterio di valutazione radicato nel benessere collettivo e a lungo termine . Questo orientamento cerca di recuperare la complessità dell'esperienza dell'invecchiamento e la gestione sostenibile delle risorse a beneficio delle generazioni future.
Un punto condiviso dai critici e da coloro che sono più vicini alla corrente principale è che l'economia della longevità non riguarda solo le persone anziane, ma comprende tutte le attività economiche volte a preservare, pianificare e creare condizioni favorevoli al benessere a lungo termine per l'intera popolazione, indipendentemente dalla fase della vita (Coughlin, 2017; Eminente & Mancini, 2023; Laperche , 2021; Podgórniak-Krzykacz et al., 2024).
Dal lato della domanda, questo approccio suggerisce una distinzione tra consumi che promuovono il benessere e consumi potenzialmente dannosi per gli individui e la società, in un quadro di sostenibilità economica, ambientale e sociale a lungo termine. Dal lato dell'offerta, l'economia della longevità assegna un ruolo chiave alla partecipazione degli anziani al mercato del lavoro e all'economia sociale. Tuttavia, questa partecipazione è apprezzata non solo per la sua capacità di sostenere i livelli di produttività e ridurre la spesa pubblica per il welfare, ma anche per il suo contributo al benessere individuale e allo sviluppo di innovazioni sostenibili per affrontare le sfide sociali, incluso l'invecchiamento demografico stesso. Dato che l'impatto dell'economia della longevità si estende oltre le metriche puramente finanziarie per comprendere il contributo degli anziani allo sviluppo di una società più inclusiva e resiliente , il suo successo è difficile da quantificare utilizzando solo dati statistici e indagini.
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